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Relazione sullo studio approvativo del vaccino COVID-19 di Pfizer 

 

Il vaccino BNT162B2 di Pfizer è stato approvato per l’uso in regime di emergenza da tutte le maggiori 
agenzie del farmaco internazionali, incluso FDA per gli USA e EMA per l’UE. Lo studio è stato pubblicato 
in data 31 dicembre 2020 su The New England Journal of Medicine con il titolo Safety and Efficacy of the 
BNT162b2 mRNA Covid-19 Vaccine. È ragionevole credere che, come fu all’epoca reso noto da tutti gli 
organi di stampa, i risultati dello studio in questione fossero già noti in anticipo alle agenzie del farmaco 
suddette, dato che l’approvazione all’uso fu data nel corso del mese di dicembre 2020. 

Lo studio è consultabile a questo indirizzo: 
https://www.nejm.org/doi/pdf/10.1056/NEJMoa2034577?articleTools=true 

Lo studio, in doppio cieco, ha visto l’arruolamento di quasi 44.000 volontari: circa 22.000 hanno ricevuto 
il vaccino, altri 22.000 hanno ricevuto un placebo. 

Durante i mesi di studio in doppio cieco sono morte 29 persone per le cause più varie. A pagina 12 
dell’appendice a tale studio è presente la tabella nella quale vengono illustrate nel dettaglio le cause di 
morte, ma si può immediatamente notare che nel ramo dei vaccinati sono decedute 15 persone, 14 nel 
ramo dei placebo. Questo fattore, da solo, mette in serio dubbio la sicurezza del prodotto, dato che il 
ramo dei placebo ha, numeri alla mano, ottenuto una migliore prospettiva di sopravvivenza nonostante 
la pandemia in corso. 

Un ulteriore segnale che pare essere stato ignorato è la mortalità per arresto cardiaco: 4 nel ramo dei 
vaccinati, 1 nei placebo. 

La tabella è consultabile a questo indirizzo: 
https://www.medrxiv.org/content/medrxiv/early/2021/07/28/2021.07.28.21261159/DC1/embed/medi
a-1.pdf?download=true 

Successivamente, a ottobre 2023, lo studio di Pfizer è stato sottoposto ad Analisi Forense da un gruppo 
di ricercatori internazionali (Michels et al.) che hanno pubblicato i risultati sull’International Journal of 
Vaccine Theory, Practice and Research, studio sottoposto a “peer review”, dal titolo Forensic Analysis of  
the 38 Subject Deaths in the 6-Month Interim Report of  the Pfizer/BioNTech BNT162b2 mRNA Vaccine 
Clinical Trial. 

Lo studio prende in considerazione anche il periodo successivo alla fase in doppio cieco, per un totale di 
6 mesi, ovvero l’intero periodo dello studio di Pfizer. In questo tempo sono decedute in tutto 38 persone 
per qualsiasi causa. Gli autori hanno analizzato ogni singolo caso di morte, il bilancio finale è di 21 morti 
nel ramo dei vaccinati e 17 in quello dei placebo. Inoltre, lo studio ha rilevato 14 morti per cause 
cardiache, con un tasso di mortalità 3,7 volte più alto nel ramo dei vaccinati (11 vaccinati, 3 placebo). 

In conclusione, anche dopo un attento riesame di tipo forense di ogni caso di morte, il bilancio risulta 
essere ampiamente a favore del ramo di chi ha ricevuto il placebo. Va sottolineato che questo riesame è 
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stato compiuto nel 2023, ma i dati erano evidentemente già noti in precedenza in quanto forniti da 
Pfizer stessa e quindi già a disposizione delle agenzie internazionali del farmaco. 

L’analisi forense in questione è reperibile a questo indirizzo: 
https://www.ijvtpr.com/index.php/IJVTPR/article/view/86/224 
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Fig. 1 – Cause di morte fino al termine della fase in doppio cieco, a pagina 12 dell’appendice dello studio 
di Pfizer: 15 vaccinati e 14 placebo 
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Fig. 2 – Analisi forense di Michels et al., nei 6 mesi di studio (durante la fase in doppio cieco e nei mesi 
successivi) sono decedute 38 persone: 21 vaccinati e 17 placebo, di cui per cause cardiache 11 vaccinati e 
3 placebo. 


